
Sito 1 - MCF6 (SABAP-MOL_2022_00026-ED_000003_1)

In superficie risulta visibile materiale in un’area di ca. 30 m. di diametro; si tratta principalmente di frammenti di dolia, frammenti di
ceramica comune acroma e a vernice nera e schegge di selce.



Sito 10 - MCF5 (SABAP-MOL_2022_00026-ED_000003_10)

Materiale mobile rinvenuto in una piccola area di ca. 20 x 20 m. di diametro, tra cui tegole, ceramica e ceramica a vernice nera.
Sulla base degli oggetti rinvenuti potrebbe trattarsi di un’area sacra.



Sito 11 - MCF3 (SABAP-MOL_2022_00026-ED_000003_11)

Materiale mobile rinvenuto in una piccola area di ca. 30 m. di diametro, tra cui tegole, situata tra la Strada Comunale della
Guardiola a Ovest e la strada interpoderale che porta alla Masseria Ionia a Nord.



Sito 12 - MCF4 (SABAP-MOL_2022_00026-ED_000003_12)

In località Bosco della Difesa, subito ad est della Strada Comunale della Guardiola, a quota 337 m. s.l.m., si trova un’area da cui
provengono diversi materiali, tra cui alcune monete, mentre nella pavimentazione esterna di Masseria Liberatore si trova un
torcularium. Il sito è con tutta probabilità da mettere in relazione con il vicino sito PLT2.



Sito 13 - MCF7 (SABAP-MOL_2022_00026-ED_000003_13)

L’area è stata recentemente interessata da saggi archeologici che hanno portato alla luce un canale orientato NE-SW, costituito
da schegge lapidee, frammenti di tegole e di ceramica. Questo doveva essere connesso ad un qualche tipo di struttura posto a N,
ad una quota maggiore, di cui però non è stata accertata la presenza.



Sito 2 - MCF9 (SABAP-MOL_2022_00026-ED_000003_2)

In questa zona sono storicamente documentati rinvenimenti sporadici, effettuati dai contadini durante i lavori agricoli. Sono stati
portati alla luce frammenti di dolia, monete e una macina in pietra. Dalla cartografia storica di fine '800 si individuano inoltre due
percorsi stradali che dovevano ricalcare tracciati più antichi: la strada della Tavenna la strada detta del Carro. In Località Colle
della Guardiola ci sono inoltre alcuni affioramenti rocciosi, con grotte di origine naturale, le Grotte dei Fonnoni. Lungo la valle del
Sinarca, poi, si trovano alture difese naturalmente, con rocce artificialmente modellate ma di difficile datazione Si tratta con ogni
probabilità di insediamenti a controllo della valle e degli accessi sia dal mare che dall'interno.



Sito 3 - PLT2 (SABAP-MOL_2022_00026-ED_000003_3)

A seguito del rinvenimento di molti reperti in superficie come: ceramica a vernice nera, frammenti di tegole, frammenti di dolia,
ceramica di impasto e selce lavorata, nel Maggio 2015 la Soprintendenza per i Beni Archeologici del Molise ha effettuato 12 saggi
lungo la strada Comunale Guardiola, nei pressi di Masseria Liberatore, al foglio n. 8 del comune di Montecilfone, p.lla 256. Quattro
trincee hanno restituito esito positivo. Nel saggio II, è stato indagato un pozzo di 1 m. di diametro riempito in antico con materiale
lapideo da costruzione, grandi frammenti di dolia, tegole e coppi. Da questo contesto provengono anche frammenti di ceramica
fine da mensa tra cui si segnala vasellame a vernice nera che colloca la sigillatura del pozzo tra il III e il II a.C. Ad una quota di ca.
2 m.è stata intercettata la falda d’acqua probabilmente legato all’uso del pozzo e lo scavo è stato interrotto. Nei saggi VIII e XI
sono state intercettate tegole, frammenti di dolia e pietre, non scavati, riconducibili a strutture di età romano-repubblicana,
probabilmente di tipo insediativo. Il saggio VI ha restituito una situazione stratigrafica piuttosto complessa. É stata messa in
evidenza una struttura ovoidale, di ca. 4 m x 5 m, incassata per almeno 1 m. nel banco di sabbia gialla naturale. A questa
struttura, interpretabile come un fondo di capanna, sono stati legati materiali ceramici di impasto non tornito di grandi dimensioni,
riferibili all'età Preistorica, forse nell'ambito del Calcolitico (metà IV – 2300 a.C.). Su questa capanna, si imposta un setto murario
lungo ca. 3 m. e largo 60 cm, composto da pietre a secco, con una sola facciavista. Nella metà SO della struttura ovale è stato
posto in opera un grande dolio di impasto rossiccio, con un diametro alla bocca di circa 80 cm. Nella stessa porzione, si recupera
un piccolo cratere biansanto e dipinto deposto, integro, capovolto. Sempre nella terra di riempimento della grande fossa circolare,
inoltre, si rinvengono numerosi frammenti ceramici, tra loro combacianti, di un'olla in ceramica figulina, dipinta con un motivo a



Sito 4 - Necropoli di Crocette Procaccio (Sito 4) (SABAP-MOL_2022_00026-ED_000003_4)

In località Crocette Procaccio, in occasione della realizzazione del metanodotto Chieti-Larino, sono state scavate ca. 60 sepolture
che sono state datate tra VI e IV secolo a.C.



Sito 5 - MCF2 (SABAP-MOL_2022_00026-ED_000003_5)

In località Crocette è stata individuata un’area di materiale mobile, in particolare si tratta di ciottoli, tegole e ceramica. Nonostante
la scarsa visibilità i materiali erano facilmente individuabili.



Sito 6 - PLT4 (SABAP-MOL_2022_00026-ED_000003_6)

In località Montingolfo i contadini segnalavano il rinvenimento di grandi contenitori in terracotta successivamente distrutti. Da
quest’are proviene materiale mobile frammentario, in particolare ceramica a vernice nera, frammenti di dolia, pietrame e frammenti
di tegole.



Sito 7 - PLT3 (SABAP-MOL_2022_00026-ED_000003_7)

In località Montingolfo si rinvengono diversi frammenti di pietrame squadrato da costruzione, frammenti di dolia e vari frammenti di
ceramica. Il sito è da porre in relazione con i vicini probabili insediamenti (MCF 6-PLT4)



Sito 8 - Montingolfo (SITO 5) (SABAP-MOL_2022_00026-ED_000003_8)

In località Montingolfo sono stati rinvenuti i resti di un insediamento abitativo produttivo di III-II secolo a.C., che vede una
rioccupazione tardo antica.



Sito 9 - MCF8 (SABAP-MOL_2022_00026-ED_000003_9)

Subito a sud del centro abitato di Montecilfone, durante alcuni lavori presso il campo sportivo, è stata individuata un’area
funeraria. Alcune sepolture sono state scavate dalla Soprintendenza, tuttavia l’area di necropoli doveva essere più estesa.
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